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Da gennaio 

distribuite 

le nuove 

targhe 

d'auto 
L'operazione avrà ini
zio venerdì - Le prime 
province interessate 

v H 1976 porterà agli automo
bilisti italiani, possessori di 
auto non immatricolata, la nuo
va targa approvata in sede 
Cee da introdursi in Italia 
sulla baie del decreto del mi
nistero dei trasporti emanato 
nel 1974. L'operazione, dopo 
rinvìi e perfezionamenti di 
programma, inizlerà venerdì 
due gennaio con i primi rilan
ci presso alcune delle novanta-
tei province italiane, 
• Tra quelle che figurano nel 
primo gruppo, sono Ascoli, 
Bergamo, Cosenza, Ferrara. 
Grosseto, La Spezia, Ragusa, 
Siracusa e Vercelli. Sono state 
le prime ad esaurire le targhe 
del tipo attuale. 
e Nei giorni immediatamente 
successivi al due gennaio ini-
lierà la distribuzione anche 
nelle maggiori province ito-
liane. 
>-I tempi, condizionati dall'e
saurimento delle targhe attua
li, si prevede Infatti che saran
no molto brevi, tranne che per 
Roma (tra 11 10 ed il 15 gen
naio). Torino (primi febbraio), 
Palermo e Catania (entrambe 
queste ultime a metà genna
io), A Roma si inizierà con 
la targa < R 30001 »; a Milano 

i (primi di gennaio), con la 
;€.X 30001 >. 
. In pratica, in tutte le provin-
• ce italiane circoleranno, entro 
'11 primo marzo al più tardi, le 
, nuove targhe, che in base al 
decreto ministeriale del giugno 

11974 (applicazione norme CEE 
di cui alla legge comunitaria 
942 del dicembre 1973), saran
no di due versioni. Nella pri
ma, ti complesso montato mi
surerà mm. 336 x 202: nella se-
concia 486 x 109, comprendendo 
l'elemento aggiuntivo. 

Dinamite per il vecchio centro medico 
Era nato a Miami, In America, come albergo nel 1925 e successivamente era stato tra

sformato nel centro medico «Seaboard». Ieri, una serie di cariche di dinamite, lo hanno 
ridotto in polvere. Nella zona sorgerà, ora, un altro complesso più adeguato e moderno. 
Le fusi di abbattimento del «Seaboard» sono state, come si vede dalle foto, visivamente 
spettacolari: prima l'esplosione delle cariche di dinamite e poi la rimozione delle macerie. 

La sentenza del pretore romano 

\ Eccesso di potere 
del CIP per 

il caro-telefono 
Non ò stato effettuato il controllo sulla legit

timità degli aumenti 
li; 
i, Confermando la riattivazio
ne delle utenze telefoniche per 
tutti gli abbonati che si erano 

|autoridotta la tariffa, il preto
re di Roma dottor Crieco ha 
depositato ieri la motivazione 
dell'ordinanza presa 11 2 di
cembre scorso. 
1 II documento è di grande in
teresse perché entra nel meri
to di come sono state aumenta
te le tariffe telefoniche, met-

| tendo in rilievo i difetti della 
.procedura adottata dal CIP 
(Comitato interministeriale 

f prezzi). Secondo il pretore e 1' 
«ssenza della questione non è 

I sulla possibilità di disporre 
[.aumenti delle tariffe telefoni-

che — possibilità niente affat-
I to contestabile — ma sul modi 
I e sulle procedure con cui que-
p sti aumenti sono stati attuati ». 

Dopo aver ricordato che la 
e fissazione di nuove tariffe 

E
telefoniche è riconosciuta solo 
nel caso di effettiva variazione 
dei costi di servizio », il preto
re esamina il comportamento 

E del CIP. 
« Dalla documentazione prodot
ta aia dalla SIP che dal CIP 
non risulta che sia stata fatta 
un'istruttoria adeguata per sta-

[ billrc la legittimità degli au
menti. «Risulta invece — af-

, ferma 11 pretore — una discus
sione sulla relazione appron-

Gara di appalto 
costruzione 448 vani 

a Tor de' Cenci 
H Consorzio «Comparto 

Q » con sede presso l'Arch. 
A. De Rossi, In Roma via 
Settembrini 13, In rappre
sentanza e per conto del
le società cooperative « La 
Congiuntura », Candida 
Romana, 29 Febbraio, Ca
sa tra i glicini. San Teo
doro, Ponentino e Pro Aris 
et Focis II, indice gara di 
appalto con offerta anche 
in aumento come da leg
ge 247 del 276-74, per la 
costruzione di 64 alloggi 
di tipo economico popola
re per complessivi vani 448 
da erigersi nel plano (Il 
zona Tor de Cenci (leggo 
167). 

L'importo base è di lire 
882.555.455. Le ditte che In
tendono partecipare man
dino richiesta di Invito en
tro 11 31-3-1976. Le riohlesto 
non saranno vincolanti 
perii Consorzio. I lavori 
saranno aggiudicati alla 
ditta che offrirà 11 minimo 
di aumento. 
Consorzio COMPARTO Q 

Il Presidente 
(Domenico Scanni) 

tata dal ministero delle Poste 
e Telecomunicazioni nella qua
le si riportavano i nuovi co
sti aziendali e si formulava
no le relative proposte di au
mento. Senza verificare tali 
Indicazioni, 11 CIP. come emer
ge dalla relazione del suo se
gretario generale in data 
26 3-75. ha ritenuto di poter 
elaborare un provvedimento 
accogliendo il parere del CI-
PE (Comitato interministeria
le programmazione economi
ca, • n.d.r.) che proponeva 
un aumento medio del 30% >. 

Il pretore poi cosi prosegue: 
« Accettando tale indirizzo — 
senza verificarne autonoma
mente la giustificazione tecni
ca — il CIP ha sostanzialmen
te omesso quella ricerca e ve
rifica degli elementi di giudi
zio che avrebbero consentito 
di individuare la ragione degli 
aumenti in un effettivo mag
gior costo del servizio. Il prov
vedimento del CIP difettando 
di un presupposto essenziale 
per il controllo della sua legit
timità è viziato da eccesso di 
potere e violazione di legge e 
non può che essere disapplica
to dal giudico ordinario, in 
quanto lesivo di un diritto sog
gettivo >. 

In conclusione. Il dottor 
Gneco. dopo aver esaminato 
la documentazione prodotta 
dalla STP e dal CIP. ha ribadi
to il princìpio della illegittimi
tà defili aumenti delle tariffe 
telefoniche, stabilendo 11 dirit
to degli utenti a non pagare le 
bollette maggiorate. La deci
sione del pretore riguarda, tut
tavia, gli utenti che hanno pre
sentato ricorso alla magistra
tura dopo essersi autoridottl 11 
canone. Il provvedimento po
trebbe però avere serie riper
cussioni per lo future bollette 
telefoniche. Infatti, se il go
verno non sanerà l'attuale si
tuazione, gli utenti telefonici 
della zona di Roma potrebbe
ro autoridursi il canone senza 
incorrerò in alcun provvedi
mento amministrativo, e tanto 
meno di isolamento del proprio 
telefono. 

f. S. 
* * * 

GENOVA. 29 
La SIP dovrà riallacciare il 

telefono a 130 autoriduttori di 
Samplcrdarcnci, delegazione a 
ponente di Genova. Lo ha de
ciso il pretore Roberto Schlac-
chitano, accogliendo un ricor
so redatto da un gruppo di av
vocati. Il ricorso sostenenva 
tra l'altro l'illegittimità degli 
ultimi aumenti e dei 200 scatti 
fissi inseriti nelle bollette del
la SIP. 

Con 11 voti su 20 

Gibellina: fra 
contrasti Corrao 
rieletto sindaco 

Inaccettabili tesi sulla lotta nel Belice — Una 
nota della Federazione comunista di Trapani 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 29. 

Con una risicata maggio
ranza di 11 voti su 20, il 
Consiglio comunale di Gibelli
na (Trapani), uno del centri 
della vallata del BcUce di-
strutti dal terremoto del 1968, 
ha riconfermato sindaco 11 se
natore Ludovico Corrao, che 
aveva rassegnato il suo man
dato contemporaneamente a 
quello parlamentare. Hanno 
votato contro la riconferma a 
sindaco di Corrao. Il quale 
aveva fatto precedere alla 
votazione una serie di dichia
razioni di netto tenore antiuni
tario e antllstltuzionale, 1 
gruppi consiliari del PCI, del 
PSI e della DC. 

La seduta del Consiglio co
munale si era aperta con la 
presentazione, da parte del 
comunisti, di un ordine del 
giorno volto a sancire l'ade, 
olone dell'Amministrazione di 
Gibellina allo sciopero gene
rale provinciale del prossimo 
12 gennaio, che vede al suo 
centro la questione della ri
costruzione e della rinascita 
delle zone terremotate della 
vallata del Belice. Il senato
re Corrao aveva respinto il 
documento, contrapponendo al
la linea di battaglia unitaria 
da tempo sperimentata nel 
Belice, una sua predicazione 
dell'astensionismo alle elezio
ni, ed attribuendo — sulla 
falsariga di sue precedenti 
esercitazioni pubblicistiche — 
ad un'Indiscriminata « classe 
politico • parlamentare » 11 

« tradimento delle aspettati
ve » delle popolazioni. 

In una nota la Federazio
ne comunista di Trapani af
ferma che nelle dichiarazio
ni di Corrao erano presenti 
temi antllstltuzionall quali 11 
rifiuto del voto come metodo 
di lotta politica, un chiaro 
atteggiamento antlslndacale 
e antiunitario, una critica di 
tipo qualunquistico contro tut
ti i partiti. « Una critica — 
si aggiunge — che Ingenera 
sfiducia nella democrazia e 
che e Ingiusta e ingenerosa 
rispetto alle grandi lotte u-
nltarle e allo stesso impegno 
del comunisti per la rinasci
ta del Belice». 

« Quelle dichiarazioni — af
ferma la segreteria del par
tito — rendono conseguente 
il voto contrarlo del PCI che 
si è quindi determinato non 
di riflesso ad eventi di li
vello regionale e nazionale, 
ma per le posizioni assunte 
dal senatore Corrao a Gibel
lina. posizioni che rompono 
quel quadro e quella spinta 
alla ricerca dell'unità demo
cratica per la ricostruzione 
del Belice che furono alla 
base del programma e del
la formazione della Usta uni
taria che vinse le elezioni del 
novembre 1974 e che oggi 
vengono contestati ». 

La segreteria ha comunica-
to inoltre la decisione di so
spendere dal partito 1 consi
glieri comunali Maurizio, Plr-
rello, Fontina e Bonanno, che 
in sede di votazione si sono 
dissociati dalla linea decisa 
dal partito stesso. 
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Scatta l'operazione etichetta 

Dal l - gennaio 
carta d'identità 

dei tessuti 
Diventa obbligatorio dichiarare la composizione fibrosa - Per 
evitare frodi bisogna farsi « firmare » il prodotto acquistato 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

Con il primo Bennato pros
simo acatterà l'« operazione 
etichetta ». Entrerà cioè in vi
gore il meccanismo di una 
legge che impone a tutti i 
dettaglianti tessili e dell'ab
bigliamento l'obbligo di « ven
dere e di detenere in negozio 
solamente merce che rechi su 
un'apposita etichetta l'Indi
cazione della composizione fi
brosa del prodotto ». 

In altri termini, non sarà 
più possibile porre m rendi
ta nessun prodotto tessile 
(dal fazzoletto al lenzuolo, 
dai calzini al cappotto) sen
za essere fornito di un'eti
chetta che riporti se esso è 
di « pura lana », « puro coto
ne», ecc., oppure che indichi 
la percentuale di composizio
ne del prodotto (esempio: 25 
per cento terital e 75 per 
cento cotone, 40 per cento 
trtacetato e SO per cento la
na, ecc.). Se un commercian
te metterà in vendita un pro
dotto non conforme alle di
sposizioni di legge, oppure 
con un'etichetta che dichia
ra una falsa composizione, 
sarà punibile con ammende 
che possono giungere fino a 
tre milioni di lire. 

Questo prescrive la legge: 
ma, in realtà, per un periodo 
che è impossibile sapere guan
to durerà, continueranno a 
circolare (cosa che del resto 
avviene già oggi) prodotti 
« legali » insieme ad altri che 
prenderanno la strada della 
scappatoia e della deroga. 
Gran parte della merce che 
giace nei magazzini, dicono, 
infatti, i detlugliantl, è sen
za etichettatura e poiché da 
una parte è difficile che 1 fab
bricanti o i grossisti si met
tano a rilasciare certificati di 
«Identità» delta merce ven
duta chissà quando, ment'e 
dall'altro diventa pericoloso 
« inventare » una Qualsiasi 
composizione del prodotto, i 
venditori hanno ottenuto di 
incollare su Questa merce in 
giacenza un'etichetta «tran
sitoria » che dichiara il pro
dotto « messo in commercio 
prima del 1. gennaio 1976» e 
quindi la «composizione non 
determinata ». 

Scopo dichiarato della leg
ge (che ha trovato II pieno 
consenso dell'organizzazione 
dei dettaglianti) è quello di 
difendere il consumatore. So
no previste. Infatti, forme di 
controllo da parte di organi 
delle Camere di commercio, 
mentre qualunque acquiren
te, se non si fida della dichia
razione « etichettata », può 
sottoporre il prodotto alle 
analisi necessarie per deter
minarne la reale composizio
ne e se questa è stata dichia
rata in forma non corrispon
dente alla verità, può denun
ciare il venditore; tuttavia ti 
compratore deve avere l'av
vertenza di farsi Armare il 
prodotto acquistato (sì, pro
prio così: deve farsi firmare 
con inchiostro indelebile l'an
golino, per esempio, della ca
micia) per evitare che il ven
ditore non riconosca come | 
suo il prodotto contestato. 

Come si vede, è una prassi 
un po' macchinosa, che, co
munque, riuscirebbe a tutela
re l'acquirente d'elite, essen
do piuttosto impensabile che 
la massaia che st reca al 
grande magazzino o nel ne
goziato e che punta al ri
sparmio (tale e infatti la 
grande maggioranza degli ac 
quirenti dei prodotti tessili) 
possa Imbastire una « gra
na » dopo essere stata colta 
dal dubbio se la maglietta 
del ragazzino contenga II 35 
oppure il 40 per cento di te
rital. 

Da questo punto di vista si 
tratta di una difesa relativa 
del consumatore, comunque 
di un certo tipo ristrei'o di 
consumatore. Più aderente 
alla realtà sembra invece II 
discorso di coloro che sosten
gono che la legge « moraliz
za la categoria e stimola la 
professionalità del dettaglian
ti ». E' abbastanza evidente 
che I più seri fra I vendi
tori di prodotti tessili, quelli 
che « hanno un nome da di
fendere», avranno tutto l'In
teresse a non squalificarsi con 
etichettature che non corri
spondono al prodotto. Ma 
quanti altri saranno invoglia
ti a collocarsi su questo ter
reno? Basterà il rigore della 
legge? Quale azione Intende 

I svolgere la Federazione del 
] dettagliatiti per impostare un 

discorso nuovo con i suoi ade-
I rentf 
! Esiste poi un'altra grossi 

questione: anche il commer
cio ambulante è sottoposto 
alla medesima regolamenta
zione dei negozianti. Ma è un 
settore che, più degli altri e 
per la sua stessa natura, po
trà, almeno inizialmente, ten
tare di sfuggire agli obblighi 
di legge. Come ci si compor
terà, allora, se questa ipotesi 
dovesse verificarsi a largo 
raggio, nei confronti di que
sti venditori? St insisterà per 
una « educazione » dell'ambu
lante e per una diversa con
cezione del suo ruolo o si use
rà l'arma del fiscalismo più 
ristretto di qualche tentativo 
di « guerra » dei bottegai (In 
regola con la legge perché 
più «controllabili»,) contro 
gli ambulanti (più facilmen
te «fuorilegge»,»? 

Sono nodi che verranno al 
pettine nei prossimi mesi e 
che. se anche saranno risotti 
positivamente, ne faranno 
sorgere di altri. Per esempio: 
tutti sanno che i prodotti di 

maggior pregio (e di maggior 
prezzo) sono quelli composti 
da fibre naturali (lana, coto
ne, seta, lino, canapa, ecc.), 
ma per II resto il compratore 
non dotato di particolari co
noscenze tecniche specifiche 
(la grande maggioranza) co
me potrà orientarsi, per stabi
lire il reale valore di un pro
dotto, e. quindi, per sapere 
se il suo prezzo è corrispon
dente o no? In altre parole, 
come faremo per sapere se 
« vale di più » (cito a caso 
dalla tabella delle fibre tes
sili allegata alla legge) l'Aba
cà, l'Alfa, l'Ibisco, il Ramiè, 
la Sisal, il Sunn, VHenequen, 
il Magneti, la fibra algintca, 
Il Capro, il Modal. la Cloro-
fibra, la fibra poltetllenica, 
quella polipropilenica, quella 
polturetca, quella poliuretani
ca, oppure il Vmtlal? 

Forse dovremo assoggettar
ci tutti ad un rapido corso 
di specializzazione: a meno 
che la Federazione del detta
glianti non ci venga, in qual
che modo, In aiuto con op
portune iniziative. 

Ino Iselli 

Sul giornale delle scuole private 

Ignobile commento 
sulla tragica 

morte di Pasolini 
Sindacalisti confederali del 

personale insegnante e non 
docente segnalano un com
mento alla morte di Pasoli
ni apparso sull'organo uffi
ciale della Federazione Ita
liana degli Istituti non sta
tali di educazione ed istru
zione (FIIN3EI) La voce 
della scuola libera, diretto 
dall'ex deputato Giuseppe At
tilio Fanelli, presidente del
la Federazione delle scuole 
private, ed al quale collabo
rano anche Ispettori e presi
di, oltre docenti universitari 
e al sen. Valltuttl, rappre
sentante de] PLI nella Com
missione PI del Senato. 

In un breve editoriale. « of
ferto in lettura e medltazio-
ne — sottolineano I sindaca
listi — agli studenti e agli 
insegnanti delle scuole priva
te e al personale direttivo 
centrale e periferico della PI. 
si legge tra l'altro: «E' morto 
1) vate dell'Italia putrida, 
caduto nel varco dell'omoses-

lualità conclamata con la 
mezzeria del filma osceni e 
del versi Domo, ma vigorosa
mente praticata con tenacia 
contadina sugli squallidi ap

prodi della prostituzione pe 
rlferlca. Con l'indefettibile 
regia del comunismo militan
te, l'Italia putrida si è lnco 
lonnata dietro il feretro del 
suo interprete maggiore. In 
una cerimonia tetra e fastosa, 
quasi una sfida a chi poteva 
non avere capito che la di
scriminazione tra normale e 
anormale non ha più senso, 
dacché il "particolare" si e 
fatto "generale" ». Dopo aver 
definito Pasolini «simbolo 
caudato del regno del male 
che ne) comunismo ha la sua 
maschera politica», l'edito
riale continua .sostenendo che 
«l'offesa Dlù assurda che si 
poteva recare alla coerenza 
di una discuta fra oederastl 
sta nell'aver definito "fasci
sta" questo delitto del eerno. 
gettando tra 1 due ostinati 
omosessuali l'ombra dell'al
tro sesso, del solo sesso che 
estasiò le notti squadristi-
che ». 

I sindacalisti confederali 
hanno oreannuneiato che In 
dao-Hprannn ne* nrp**-W* «* 
«riviste con contenuti di tnle 
llve'to r'c»vnno cnntr'hntl 
pubblici, diretti o Indiretti» 

I medici mutualisti 

per la ripresa 

del colloquio sulla 

convenzione unica 
La Federazione del medi

ci mutualisti. che ha procla
mato per gennaio uno scio
pero nazionale della catego
ria per lo sblocco delle con
venzioni, ha replicato alla 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL che in un suo comuni
cato aveva giudicato la de
cisione della FIMM come 
« Inopportuna ed errata », ri
levando come positivo il fat
to che I sindacati confede
rali, pur nella loro crlt'ca 
alla proclamazione dello scio
pero, abbiano tuttavia consi
derato con e giusta la richie
sta del m;dlcl perché 11 bloc
co delle convenzioni venga 
rimosso. 

La FIMM condivide il Kiu-
dblo della CGIL. CI9L. UIL 
sulle responsabilità del go
verno che non ha mantenu 
to fede adi Imperni assunti 
per superare il blocco delle 
convenzioni, ma precisa che, 
proprio per accelerare 1 lavo, 
ri della commissione preoo-
sta alla elaborazione della 
convenzione unica, ritiene 
sufficiente l'approvazione di 
una legge di modifica all'ar
ticolo 8 della legge 386 anche 
da parte di un solo ramo del 
Parlamento per sospendere 
ogni azione slndicnle e ri
prendere Il colloquio sulla 
convenzione unica nazionale. 

Londra: seimila 

licenziamenti e due 

stabilimenti chiusi 

dalla Rolls Royce 
LONDRA. 29 

La Rolls Royce ha deciso 
di ridurre I propri occupati 
di circa e.000 unità e di chiù 
dere due stabilimenti in se
guito alle ripercussioni nega
tive della crisi. La prestigio
sa casa britannica, passata 
sotto II controllo dello stato 
dal 1971. ha annunciato che 
verrà chiusa all'inizio del 
1977 la fabbrica di Wellhou-
se nello Yorkshlre e uguale 
sorte dovrà seguire lo stabi
limento di Dundonald nella 
Irlanda del Nord; per que
st'ultimo, tuttavia, non so
no state fatte ancora date 
precise. 

In un comunicato ufficia
le la Rolls Royce afferma la 
ragione di fondo delle sue 
attuali difficoltà è che 1! 
mercato del motori per avia
zione continuerà ad essere 
depresso per un certo perio
do. Inoltre anche nella pro
duzione di auto e negli altri 
rami nel quali la Rolls è 
impegnata, l'azienda vuole 
« recuperare efficienza e ri
durre I costi d! produzione ». 
tagliando. Innanzitutto, la 
manodopera occupata. 

Sono 250 i « corpi di reato » spariti dagli uffici giudiziari 

GIUSTIZIA BLOCCATA PER IL FURTO DI MILANO 
Arnesi da scasso abbandonati dai ladri per sviare le indagini? — Imbarazzo degli inquirenti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

Terzo plano, ufficio del pri
mo presidente della Corte 
d'appello dottor Mario Tri-
marchi; utlicio del procura
tore generale dottor Paule-
su, quarto plano, ufficio del 
procuratore della Repubblica 
dottor Oluseppe Micalc; è 
questo 11 « giro » compiuto dal 
cronista presso 1 vertici del
l'amministrazione giudiziaria 
milanese, dopo 11 furto clamo
roso all'ufllcio «corpi di rea
to», alla ricerca di uno scat
to di volontà, sia pure ali
mentata dall'orgoglio rerlto, 
di una decisione Imperiosa di 
riorganizzazione e di rinno
vamento. Nulla. 

Solo Imbarazzo, puntualiz
zazione del propri compiti e 

delle proprie competenze, ri
mando alle responsabilità di 
sorveglianza del collega e prò-
grammi vaghi 

Ad essere colpita dal clamo
roso furto non è stata la giu
stizia nel suo aspetto patri
moniale; 1 ladri nanno col
pito la giustizia menoman
dola nel momento stesso del 
suo lunzlonamento, sottraen
dolo alcuni elementi essen
ziali al suo giudicare. Ben 
250, intatti, sono I «corpi di 
reato» rubati dal ladri: «Un 
vero e proprio vagone di ro
ba», ha notato allibito qual
cuno. Dueeentoclnquanta eie. 
menti oggettivi di prova, es
senziali alla celebrazione di 
vari processi. Più che 11 va
lore commerciale, che pure 
dovrà essere stabilito, colpi
sce 11 valore degli oggetti ru

bati. In quanto strumenti In
dispensabili difinché la giu
stizia si compia. 

E non è stato forse Iden
tico e gravissimo u danno 
provocato dagli attentatori 
che il 5 ottobre scorso appic
carono li luoco alla cancel
leria della seconda Corte di 
assise? Un attentato, che si 
collocò come un nuovo Inter, 
vento provocatorio di quelle 
forze reazionarie che hanno 
mosso la strategia della ten
sione. 

Un aberrante e Insultante 
parere di Ingovernabilità, al-
fibblato a tutta la città di 
Milano dal procuratore gene
rale Paulesu. sembrò ricevere 
conferma dall'attentato. Ma 
quel parere, espresso con ar
roganza castale, contraddice!!-

democrazia offerte all'opinio
ne pubblica da tutti I demo 
oratici di Milano, venne 
espresso appunto non tenen
do conto della realtà, anzi 
frapponendo una barriera con
tro la verità. E' proprio qui, 
In questa separatezza della 
giustizia dalle forze sane e 
democratiche della città e del 
Paese, che risiede 11 male più 
grosso: è questa separatezza 
che offre spazio ad attenta
tori e delinquenti comuni. 

Le indagini sono ancora nel 
buio. GII arnesi da scasso ab
bandonati, sembra a bella po
sta per coprire un oasLsta in
terno, hanno portato ad un 
negozio di ferramenta di cor
so Buenos Aires' oggi sono 
stati individuati altri negozi 
presso I quali altri ferri fu-

do"*]e pròve di maturità e di i rono acquistati. La descri

zione di un uomo e di una 
donna che avrebbero compiu 
to gli acquisti è meglio d. 
nulla, certamente. 

Gli Inquirenti e I carabi 
nierl che con diligenza se 
guono le tracce, sembrali 
convinti che i ladri siano pc 
netrati nell'ufficio al secondo 
plano con un duplicato di 
chiave: poi, avrebbero fatto 
Il lavoro di scelta degli og
getti tacendo salire, dalla h 
nestra. 1 « corpi di reato » al 
piano superiore, in una stan 
za che avevano l'orzato. Di 
chiavi dell'ufficio «corpi di 
reato », intanto, ne sono com
parse a blizefle: prima sem
bravano due. ora si parla di 
cinque. 

Maurizio Michelini 

Lettere 
all' Unita 

L'assurda distru
zione dei prodotti 
della terra 
Signor direttore, 

siamo ormai In tanti a chie
derci il perchè di questa 
« guerra del vino ». In Italia 
ed in Francia — st mormora 
c'è troppo vino, bisognerebbe 
distruggere i vigneti ed adi
birli a chissà quale altra pro
duzione. Finora non ce lo 
hanno ancora detto aperta
mente. Sappiamo però che in 
Italia sono già stali distrutti 
Il patrimonio zootecnico e la 
produzione di cercali: I po
modori quest'anno sono stati 
letteralmente schiacciati dai 
rulli compressori: analoga sor
te tocca ogni anno alle pesche 
e ad altri prodotti agricoli. 

La gente semplice, che non 
è molto versata nei giochi 
dell'economia, si pone però 
degli interrogativi, )a delle ri
flessioni- perchè distruggere'' 
Perchè la fatica dei contadi
ni deve finire sotto t compres
sori? Perchè distruggere 1 vi
gneti per farci bere del vìvo 
sofisticato, annacquato, fabbri
cato con prodotti chimici no
civi alla salute e per giunta 
a prezzi salatissimi7 

C'è molla diversità tra chi 
crea le condizioni affinchè av
vengano tutte queste cose — 
compresa la cassa integrazio
ne dei lavoratori dell'indu
stria, quale anticamera di di
soccupazione e miseria — e 
quelli che organizzano e com
piono i capolavori di piazza 
Fontana a Milano, piazza del
la Loggia a Brescia, il rogo 
dell'ltalicus, il terrorismo or
ganizzato ed operante in mille 
modt e con mille facce, che 
fa stragi ovunque, in Italia e 
negli altri paesi7 

TOSCA ZANOTTI 
(Varese) 

Una singolare 
coincidenza nello 
sceneggiato in TV 
Caro direttore, 

avevo letto sull'Unita del 13 
giugno 1975 una recensione 
al romanzo Giungla domestica 
di Gilda Musa, pubblicato dal
l'editore Dall'Oglio. L'argo
mento mi aveva interessato, 
e quel giorno stesso mi sono 
procurata il libro. Mi è pia
ciuto molto per la trama ori
ginale, in cut le piante sono 
le protagoniste; per l'ambien
te, cioè una serra curata in 
casa con amore da una gio
vane donna; per il forte si
gnificato attuale della violen
za; per lo stile chiaro e poe
tico. 

Adesso vedo che la TV pre
senta uno sceneggiato dal ti
tolo La traccia verde dove 
« le protagoniste della storta 
sono le pianteli. Mi sono det
ta: la RAI-TV si è ricordata 
anche delle scrittrici italiane 
(sempre emarginate) e ha sce. 
neggiato il romanzo di Gilda 
Musa. Ho notato inlatti, nel
la trama televisiva pubblicata 
su giornali, molte cose esisten
ti nel romanzo: la serra cu
rata in casa, con amore da 
una donna, due assasstni, un 
tentato omicidio, la ricerca di 
gioielli, misteriose telefonate, 
una pianta che diventa testi
mone di un omicidio e che, 
in base alle sue « dichiarazio
ni » per mezzo di elettrodi, fa 
scoprire il colpevole... tutti 
elementi di fantasia che sono 
nel romanzo, e che sono ri
portati nella trama televisiva. 

Però, ecco U punto: a libro 
Giungla domestica non i ci
tato minimamente. Allora io 
chiedo: è giusto questo9 E 
chiedo anche' è così che la 
TV celebra l'anno della don
na? Lo celebra, proprio co
me conclusione dell'Anno, ap
propriandosi del lavoro fem
minile? O emarginando anco
ra una volta l'intelligenza e 
la sensibilità di una donna? 

JONE AVANZINI 
(Milano) 

I «calciatori» 
di 14 anni valutati 
un milione 
Signor direttore, 

l'opinione pubblica deve sa
pere che il calcio Italiano ha 
bisogno di profonde riforme 
strutturali per diventare uno 
sport educativo. I miliardi di 
debiti accumulati dalle socie
tà calcistiche, imputati a ge
stioni allegre e spensierate, 
non devono essere pagati dal 
pubblico attraverso il solito 
aumento del biglietto e nem
meno gravare sul bilancio del
lo Stato attraverso abbuoni fi
scali. D'altra parte lo Stato 
ha il dovere di stanziare fon
di per lo sport sociale e di 
aiutare gli sport dilettantisti
ci. Occorrerà diminuire i pre
mi ai calciatori. Si dice anche 
che l'Italia non riesce più a 
tirar fuori i talenti dai suoi 
vivai calcistici: ma certamen
te non si può pensare di ri-
folrere <! problema valutando 
sul milione di lire ragazzi di 
poco più di lì anni prove
nienti da squadre della cate
goria <i giovanissimi ». Sono 
errori educativi che si paga
no, non si devono creare illu
sioni ai ragazzini. 

Mi chiederà, signor diretto
re, perchè le parlo dì questo. 
Ecco, si tratta di problemi 
dello sport italiano, ed e Im
portante che un giornate po
polare come l'Unita possa re
cepirli, portando avanti un 
discorso sullo sport educati-
vo-formativo, sullo sport po
polare e di massa. In concre
to, propongo al suo quotidia
no di riservare più spazio al
lo sport sociale, di curare dì 
più gli sport dilettantistici 
rimasti più puri. Forse sa
rebbe bene ridimensionare II 
fenomeno del calcio 

GIOVANNI RIVAROLI 
(S. Martino dall'Argine» 

Le lingue semì
tiche parlate 
da molti arabi 
Cara Unità, 

nel tuo numero del 9 feb
braio scorso mi ofjrlstl un 
po' di spazio in questa tue 
rubrica per precisare che 1 e-
bralsmo non e una razza ma 
una religione e che il sunauc 
non può essere ariano o meno 
perche ano o ariano è con
cetto linguistico e non antro
pologico. Concedimi, ti prego, 
ancora qualche riga a propo
sito della recente risoluzione 
dcll'ONU Essa non e « anti
semita » perche lingue semiti
che parlano, guarda caso, an
che i più dei suoi estensori 
e cioè gli arabi E non la tor
to al sionismo nel definirlo 
una torma di razzismo per
chè è il sionismo slesso a 
considerarsi tale come ben sa
pevano e sanno, oltre a teo
rici del sionismo, i tanfi ebrei 
nel mondo, compresi molti 
Israeliani, che, proprio per 
questo, se ne distanziano 

prof. UGO PIACENTINI 
(Berlino - RDT) 

Per circoli e sezioni 
CIRCOLO della FGCI «A. 

Gramsci », via Roma 143, 
Gioia Tauro (Reggio Cala
bria): « Abbiamo deciso di 
creare nella nostra sezione 
una biblioteca, per approfon-
dire le nostre conoscenze sul
la storia del PCI e del mo
vimento operaio nazionale e 
internazionale. Rivolgiamo un 
appello agli altri circoli atlin-
che ci mandino libri. Sicco
me siamo in possesso di un 
proiettore " super 8 " sonoro, 
ma non abbiamo film, pre
ghiamo di mandarceli » 

SEZIONE del PCI, presso 
Gioconda Iadanza, Campolat-
taro (Benevento): «Da poco 
abbiamo aperto una sezione 
del partito 11 comune è ret
to da una amministrazione de 
che ha monopolizzato la vita 
politica, lasciando m uno sta
to di abbandono e di arretra
tezza la popolazione. Per sen
sibilizzare i compagni, per mi
gliorare la preparazione poli
tica e culturale, ci servono 
libri e rivide. Vorremmo an
che qualcosa per rendere più 
bella la sede ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere ebe ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non \-en-
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo
razione e di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua. 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti che delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Giuseppe CULASSO, Saluz-
zo; Carla BARONCINI, Pisa; 
Cataldo ANDRIANI, Ruma; 
Anna Maria ASAM, Roma; 
Claudio SERVIDE1. Modena; 
Giuseppe M , Sonthofen RPT; 
Giovanni SASSI e altri otto 
lettori, Parma (pensiamo che 
per la vostra richiesta possia
te rivolgervi alla SIAE, « 
questo indirizzo Direzione 
generale, viale d.llu Lettera
tura 30, Roma). Fernando 
Fare, Milano («Conosco un 
medico che, con 2QIKJ mutua
ti, si prende ogni anno 10-12 
milioni fissi dall'INAM; a 
questo si aggiungano le visi
te extra che se le fa pagare 
12 mila lire, e si può poi im
maginare come quella di cer
ti medici — per fortuna non 
tutti — non si può proprio 
chiamare una "missione ". Il 
fatto è che a sborsare i sol
di siamo noi lavoratori che 
paghiamo cifre enormi per 
un'assistenza che a volte è 
pessima »). 

Guido MARSILLI, Rovigo 
(« St avvicina il mio 91" com
pleanno e ho già rinnovato 
la tessera del PCI per il 1976: 
il 15 giugno ha confermato 
che nessuno potrà fermare il 
nostro cammino»): Augusto 
GUIDONI, Casslna Savina, 
Fernando GALLI, Bologna, 
Mario ALBERICI. Milano (1 
quali criticano « la campagna 
antisoviettea montata m que
sti giorni con la trasmissio
ne del filmato televisivo sui 
campi di lavoro m URSS »); 
UN GRUPPO di appuntati 
con le loro famiglie, Roma 
(«Perchè noi dobbiamo an
dare in pensione a soli 55 
anni? A questa età si hanno 
ancora dei figli giovani e non 
basta sicuramente la pensio
ne per mantenere la famiglia. 
E' ingiusto buttarci cosi in 
mezzo a una strada, dopo a-
ver fatto tanti sacrifici»): Ma
riano DI NINNI. Palmoll (de
nuncia le di'furionl degli uf
fici postali che vanno a tutto 
danno del pensionati « I qua
li fanno lunghe file per ri
scuotere la pensione e a vol
le quando arrivano allo spor
tello, si sentono dire di ripas
sare il giorno dopo »). 

Mario DALL'OSSO, Voltana 
(«Rivolgo un accorato appel
lo ai parlamentari ed ai sin
dacalisti comunisti affinchè 
facciano tutto quanto in loro 
potere perchè l'accordo inter
venuto fra governo e sinda
cati in favore dei pensionati 
statali diventi subito legge »); 
Pio INGRIA, Todi («fi sen. 
Corrao, eletto come indipen
dente nella Usta del PC! nel 
collegio di Alcamo, volendo 
difendere il de Verzotto, fug
gito all'estero, ha ingannato 
voi noi. i lavoratori, tutti I 
comunisti che lavorano e si 
sacrificano per lare cambiare 
e avanzare il Paese »t: San
dra NICOI.ETTI, Bolosna 
(« Vonllo esprimere tutta la 
mia dìtapprovarlone verso co
loro che compiono la rirKe. 
zwnc suoli animali tacendo, 
li soffrire in morto tremendo 
E' un comnnrtamento sprc-
aevole, orìfoso e mescMvn J; 
Silvano OOTTAPni, Torino 
(« Sono scnnro'o ria m'n mo
glie da otto '-"",'2 e i>rara
mente mi sr—'i'H clic !' do
ver aspe'tare c:"Cue r.'i'-r per 
ottenere il ff;i'oi;io s*n rn po' 
troppo .Voi? è posi'h-'r otte 
nere tempi pui bicv'"»t 


